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	MODALITA’ OPERATIVE PER LA RENDICONTAZIONE

DGR n. 1912 del 14 ottobre 2014
“Bando per il finanziamento di progetti-pilota finalizzati all’individuazione dei distretti del commercio ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 50/2012”

Il presente documento:

a) fornisce linee guida e modulistica per una corretta attività di rendicontazione e monitoraggio;
b) è rivolto ai soggetti beneficiari ( comuni e comuni capofila ) e agli altri soggetti attuatori/partner che   partecipano al processo di rendicontazione.

L’attività di rendicontazione dovrà essere svolta nel rispetto del contenuto del bando, delle normative regionali, nazionali e comunitarie di riferimento.

Modalità di rendicontazione e di monitoraggio

La rendicontazione intermedia e quella finale dovranno essere redatte utilizzando l’apposita modulistica rispettivamente (all. 1 e all. 2) e dovranno essere accompagnate dai seguenti documenti:

· elenchi riassuntivi suddivisi per intervento e soggetto attuatore delle spese sostenute e delle fatture inerenti (all. 3);

· elenco di eventuali nuovi partner che hanno aderito alle iniziative previste dal progetto-pilota (all. 4);

· report intermedio e/o finale relativo agli interventi realizzati contenuti nella domanda e riferiti alle singole tipologie di spesa, di cui al punto 5 del Bando (all. 5);
· copia dei giustificativi di spesa con il timbro di annullo preventivamente apposto sull’originale e copia delle relative quietanze;

· per ogni partner aderente al progetto, dichiarazione di impegno (all. 6) e informativa privacy (all. 7);
· relazione illustrativa finale sui risultati raggiunti dalla realizzazione del Progetto, con riferimento ai seguenti ambiti: riqualificazione del servizio reso al cittadino-consumatore; incremento o mantenimento attività commerciali; incremento o mantenimento occupazionale; soddisfazione dei commercianti; soddisfazione dei cittadini-consumatori (all. 8);
· per i partner attuatori che non recuperano l’IVA, dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante che l’IVA è da considerarsi spesa ammissibile.
Modalità di liquidazione

Il contributo è erogato con le seguenti modalità:

· una prima quota, pari al 50% del contributo concesso, a seguito di rendicontazione intermedia delle spese sostenute pari ad almeno il 60% dell’importo complessivo ammesso a contributo;

· la restante quota a saldo a seguito di presentazione della rendicontazione finale delle spese complessive del progetto  ammesso a contributo.

Al fine di consentire alla Regione di programmare la corretta imputazione della spesa, ai sensi del D.lgs 118/2011, il Comune o Comune capofila assegnatario del contributo dovrà trasmettere alla Regione, il crono programma della spesa (all. 9) aggiornandolo con cadenza semestrale al 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno ed inviandolo entro il mese successivo alla scadenza.
In ogni caso, la liquidazione del contributo è subordinata all’intervenuta assunzione degli atti conseguenti all’approvazione del bilancio di esercizio e ad accertata disponibilità di cassa da parte della Regione.
Documentazione contabile giustificativa della spesa

In conformità ai principi di certezza dell’effettivo sostenimento della spesa e della sua tracciabilità, sono ammessi, quali documenti giustificativi di spesa, le fatture o altra documentazione valida ai fini fiscali (anche sotto forma di nota, conto, parcella e simili ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633). Non saranno accettate spese giustificate con documenti diversi.

Ai fini dell’ammissibilità è necessario che le stesse siano, inoltre, direttamente imputabili al progetto e indichino, con chiarezza, l’oggetto della spesa.

Tutti gli originali dei documenti giustificativi di spesa verranno annullati a cura dell’Amministrazione comunale beneficiaria mediante l’apposizione di un timbro riportante gli estremi del provvedimento della Regione del Veneto di concessione del contributo - DGR n. 1912 del 14 ottobre 2014.

Giustificativi di pagamento ammessi

Le Le spese sostenute devono trovare corrispondenza nei documenti di pagamento intestati al soggetto a cui è riferito il giustificativo di spesa.

Sono ammesse le seguenti forme di pagamento:

· mandato di pagamento;

· bonifico bancario, ricevuta bancaria, distinta di home banking, attestante l’avvenuto definitivo addebito dalla quale si evincano, il beneficiario, gli estremi del documento di cui si dispone il pagamento (importo, data e n. progressivo);

· fotocopia assegno bancario o circolare non trasferibile, accompagnata da estratto conto;

· liberatoria sottoscritta dal fornitore in attestazione dell’avvenuta e definitiva quietanza del bene e/o prestazione eseguita;
· bollettino di c/c postale;

· attestazione dei compensi erogati e dei versamenti effettuati a norma di legge (ritenuta d’acconto).
                                                                                                                                          Allegato 1
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DGR n. 1912 del 14 ottobre 2014
“Bando per il finanziamento di progetti-pilota finalizzati all’individuazione dei distretti del commercio ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 50/2012”
RENDICONTAZIONE INTERMEDIA

Spett.le

REGIONE VENETO

Sezione Commercio

Fondamenta S. Lucia - Cannaregio, 23

30121 VENEZIA

dip.sviluppoeconomico@regione.veneto.it
Il sottoscritto _______________________ nato a ______________ il ______________ C.F. _______________ residente a: _______________________ via e n° civico ____________________________________________ in qualità di legale rappresentante del Comune/Comune capofila:

	


In relazione al contributo di complessivi € _________________ concesso provvisoriamente con DDR n. ______ del ___________ ai sensi del bando approvato con DGR n. 1912 del 2014, per la realizzazione del Progetto – pilota dal titolo:

	


ai fini dell’erogazione della prima quota, pari al 50% del suddetto contributo, consapevole delle sanzioni penali, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della decadenza dai benefici prevista dall’art. 75 dello stesso decreto

DICHIARA
1. che gli interventi oggetto della presente rendicontazione sono stati realizzati nel rispetto del progetto presentato ed ammesso a contributo; 

2. che gli investimenti riguardano esclusivamente attività localizzate nelle aree indicate dal progetto;
3. che le fatture e gli altri documenti contabili relativi agli interventi oggetto di contributo nell’ambito del Progetto sono quelli indicati negli elenchi di cui all’allegato 3;
4. che gli originali delle fatture e degli altri documenti contabili di cui al punto 3 sono stati annullati mediante la dicitura “bene/prestazione oggetto delle provvidenze previste dalla DGR n. 1912 del 14 ottobre 2014”;

5. che le copie delle fatture e degli altri documenti contabili allegati alla presente sono conformi agli originali e riguardano esclusivamente gli interventi ammessi a contributo;
6. che le spese sostenute oggetto della presente rendicontazione sono pari ad almeno il 60% dell’importo complessivo ammesso a contributo;

7. che non sono intervenute modifiche in ordine agli elementi di premialità previsti dai paragrafi 2, 3 e 7 del bando e contenuti nella domanda oggetto di valutazione;
8. che le iniziative previste nell’ambito del Progetto hanno visto l’adesione di nuovi soggetti come indicati nell’allegato 4;
9. di avere acquisito agli atti, nel caso in cui il Comune preveda l’erogazione di contributi a soggetti privati per la realizzazione di singoli interventi inclusi nel progetto, la dichiarazione sostitutiva di certificazione circa gli aiuti “de minimis” (all. 10) da parte degli stessi.
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica di un valido documento di identità (specificare il tipo di documento) __________ n. _____________ del ____________, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del DPR n. 445 del 2000.

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali per il caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 2000, espressamente dichiara che le notizie esposte sono vere e reali.

                       (Luogo e data)


    (Firma del legale rappresentante)

                         Allegato 2
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DGR n. 1912 del 14 ottobre 2014
“bando per il finanziamento di progetti-pilota finalizzati all’individuazione dei distretti del commercio ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 50/2012”

RENDICONTAZIONE FINALE

Spett.le

REGIONE VENETO

Sezione Commercio

Fondamenta S. Lucia - Cannaregio, 23

30121 VENEZIA

dip.sviluppoeconomico@regione.veneto.it
Il sottoscritto _______________________ nato a ______________ il ______________ C.F. _______________ residente a: _______________________ via e n° civico ____________________________________________ in qualità di legale rappresentante del Comune/Comune capofila:

	


In relazione al contributo di complessivi € _________________ concesso provvisoriamente con DDR n. ______ del ___________ ai sensi del bando approvato con DGR n. 1912 del 2014, per la realizzazione del Progetto – pilota dal titolo:

	


ai fini dell’erogazione a saldo della quota del contributo spettante, consapevole delle sanzioni penali, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della decadenza dai benefici prevista dall’art. 75 dello stesso decreto

DICHIARA

1. che gli interventi oggetto della presente rendicontazione sono stati realizzati nel rispetto del progetto presentato ed ammesso a contributo; 

2. che gli investimenti riguardano esclusivamente attività localizzate nelle aree indicate dal progetto;
3. che le fatture e gli altri documenti contabili relativi agli interventi oggetto di contributo nell’ambito del Progetto sono quelli indicati negli elenchi di cui all’allegato 3;
4. che gli originali delle fatture e degli altri documenti contabili di cui al punto 3 sono stati annullati mediante la dicitura “bene/prestazione oggetto delle provvidenze previste dalla DGR n. 1912 del 14 ottobre 2014”;

5. che le copie delle fatture e degli altri documenti contabili allegati alla presente sono conformi agli originali e riguardano esclusivamente gli interventi ammessi a contributo;
6. che gli interventi previsti nel Programma integrato sono stati completati:

entro il termine del 30 giugno 2016;

entro il termine del ____/____/____ autorizzato, ai sensi del punto “17. Proroga”, da parte della Regione del Veneto – Sezione Commercio con nota prot. n. _____________ del ____/____/____;

7. che non sono intervenute modifiche in ordine agli elementi di premialità previsti dai paragrafi 2, 3 e 7 del bando e contenuti nella domanda oggetto di valutazione;

8. che le iniziative previste nell’ambito del Progetto hanno visto l’adesione di nuovi soggetti come indicati nell’allegato 4;

9. di avere acquisito agli atti, nel caso in cui il Comune preveda l’erogazione di contributi a soggetti privati per la realizzazione di singoli interventi inclusi nel progetto, la dichiarazione sostitutiva di certificazione circa gli aiuti “de minimis” (all. 10) da parte degli stessi.
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica di un valido documento di identità (specificare il tipo di documento) __________ n. _____________ del ____________, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del DPR n. 445 del 2000.

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali per il caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 2000, espressamente dichiara che le notizie esposte sono vere e reali.
                       (Luogo e data)


    (Firma del legale rappresentante)

Allegato   3
Progetto: ________________________________________________________________________________
Intervento:  ________________________________________________________________________________
Soggetto realizzatore: ________________________________________________________________________________
Elenco fatture o altri documenti contabili

	Fattura n.
	Data
	Denominazione e Codice fiscale/Partita Iva del fornitore e/o prestatore di servizi
	Descrizione dei beni e/o prestazioni
	Importo imponibile

(esclusi Iva, tasse e oneri esenti)

(*)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE
	


(*) L’IVA è considerata spesa ammissibile solo ed esclusivamente per quei partner realizzatori che non possono recuperarne il relativo onere. In tal caso, a corredo della documentazione di spesa, va allegata la dichiarazione del legale rappresentante che l’IVA è da considerarsi costo.
                       (Luogo e data)


    (Firma del legale rappresentante)

Allegato   4
NUOVI PARTNER CHE HANNO ADERITO ALLE INIZIATIVE PREVISTE DAL PROGETTO
	Denominazione o ragione sociale
	Codice fiscale/

Partita Iva
	Sede legale
	Indirizzo unità locale ubicata nel Distretto interessato dagli interventi del Progetto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


                       (Luogo e data)


     (Firma del legale rappresentante)

	                                                                                                                                      Allegato 5


	REPORT INTERMEDIO e/o /FINALE 
RELATIVO AGLI INTERVENTI REALIZZATI CONTENUTI NELLA DOMANDA
 e RIFERITI ALLE SINGOLE TIPOLOGIE DI SPESA - BANDO  DGR 1912/2014

	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	

	Tipologia
intervento
	Interventi art. 5 del Bando 

lett. a) b) c) d) e) ed f)
	Soggetto attuatore
	Costo intervento
 (*)
	RENDICONTAZIONE 
INTERMEDIA  
ALLA DATA DEL
    /     /
	 RENDICONTAZIONE 
FINALE 
ALLA DATA DEL
   /     /
	TOTALE RENDICONTATO

	
	
	
	
	IMPORTO
	%
	IMPORTO
	%
	IMPORTO
	%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE TIPOLOGIA "A"
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE TIPOLOGIA "B"
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE TIPOLOGIA "C"
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE TIPOLOGIA "D"
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE TIPOLOGIA "E"
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE TIPOLOGIA "F"
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale Interventi 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	                                                                                                                                           Allegato 8
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Regione del Veneto – Direzione Regionale Commercio

Fondamenta S. Lucia – Cannaregio, 23 - 30121 Venezia

Sito internet: www.regione.veneto.it
E-mail: commercio@regione.veneto.it
DISTRETTI DEL COMMERCIO - RELAZIONE FINALE 
comune di______________________________________________________________________________
Denominazione del Distretto____________________________________________________________
Importo  del Finanziamento €____________________________________________________________
Data di avvio del progetto__________________          Eventuale Proroga______________________
Data di Scadenza Definitiva_____________________
Durata Totale______________________
PARTNER DEL PROGETTO

denominazione

intervento realizzato

costo sostenuto

contributo ricevuto

ILLUSTRAZIONE  DEI RISULTATI
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
RIQUALIFICAZIONE DEL SERVZIO RESO AL CITTADINO CONSUMATORE 
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
INCREMENTO DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
MANTENIMENTO DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI NELLE AREE AD ELEVATA DESERTIFICAZIONE
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
SODDISFAZIONE DEI COMMERCIANTI INTERESSATI DAGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PROGETTO 
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
SODDISFAZIONE DEL CITTADINO CONSUMATORE 
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
PREMIALITA’ (da compilare qualora previste)
a) INTRODUZIONE DI MISURE DI FISCALITA’ DI VANTAGGIO________________________________
b) PREVISIONE DI POLITICHE DI RIUSO_____________________________________________________
c) AVVIO  DI   NUOVE   IMPRESE  COMMERCIALI  DA   PARTE   DI  LAVORATORI   ESPULSI   DAI
     PROCESSI PRODUTTIVI 

_________________________________________________________________________________________
DIFFICOLTA’ INCONTRATE, OBIETTIVI NON RAGGIUNTI, SUGGERIMENTI
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
POSSIBILI SVILUPPI  DEL PROGETTO
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
Eventuali  fotografie, elaborati tecnici, ecc.

REFERENTE DELLA  RELAZIONE____________________________________________________________
Telefono___________________fax__________________e-mail____________________________________
Allegato 9
CRONOPROGRAMMA PIANO DI SPESA
COMUNE BENEFICIARIO_____________________________________

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TIPOLOGIA DI SPESA
	gen-feb'15
	mar-apr'15
	mag-giu'15
	lug-ago'15
	set-ott'15
	nov-dic'15
	gen-feb'16
	mar-apr'16
	mag-giu'16

	
	IMPORTI

	a) spese di progettazione del programma di intervento.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	b) spese di incarico di manager di distretto. 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	c) interventi strutturali su spazio pubblico e accessibilità, ristrutturazione dell’arredo urbano e del patrimonio edilizio destinato al commercio, misure di sostenibilità energetica ed ambientale, sicurezza. 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	d) comunicazione e animazione del territorio, mediante azioni idonee a rendere riconoscibile ed attrattivo il distretto del commercio: ad esempio interventi che riguardano la promozione, il marketing e il brand urbano e territoriale, veicolati dalle presenze culturali e dalle eccellenze territoriali del distretto; in tale contesto si segnalano, altresì, gli interventi concernenti le tecnologie digitali, la multicanalità nella distribuzione commerciale, il sostegno di nuove iniziative di rete (sul piano della logistica, della piattaforma consegne/magazzino, dell’interfaccia web), nonché gli interventi di fidelizzazione attraverso i social media, di analisi delle vendite e di acquisto di sistemi innovativi per la sicurezza.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	e) miglioramento dei servizi legati all’accoglienza turistica al fine di favorire la fruizione dei luoghi di interesse commerciale, enogastronomico, della produzione artistica e creativa, con la finalità di favorire una maggiore permanenza sul territorio distrettuale e di potenziare la riconoscibilità dei centri urbani.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	f) monitoraggio del Distretto del Commercio, attraverso la previsione di appositi indicatori di performance che consentano l’adozione delle misure idonee ai fini dello sviluppo del Distretto medesimo.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Allegato 10
(Il presente Allegato deve essere compilato da ciascun soggetto-partner che si fa carico della realizzazione di uno o più interventi previsti all’interno del Progetto pilota e per i quali è stato richiesto il contributo
di cui alla DGR n. 1912  del 14 ottobre 2014)

DICHIARAZIONE AIUTI DI STATO “DE MINIMIS”

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)

Il sottoscritto __________________________________________________________________________________________

nato a ____________________________________________ il _________________________________________________
Codice fiscale _________________________________________________________________________________________

residente a ____________________________________________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante del Soggetto-Partner_________________________________________________________

con sede in ____________________________________________________________________________________________
ed avente titolo per ottenere con la partecipazione al progetto pilota_______________________________________________

________________________________________(di cui alla DGRV n. 1912 del 14 ottobre 2014 );

PRESO ATTO

· che la Commissione Europea con il proprio Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 20131 ha stabilito:

· che l’importo massimo complessivo di aiuti pubblici “de minimis” che possono essere concessi a un’impresa unica2 nell’arco di tre esercizi finanziari3 - senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea  è pari a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi) 4;

· che gli aiuti de minimis sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti all’impresa;

· che gli aiuti de minimis possono essere cumulati con gli aiuti de minimis concessi a norma del Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione (aiuti de minimis a imprese che forniscono Servizi di Interesse Economico Generale) nel rispetto del massimale previsto in tale Regolamento e con gli aiuti de minimis concessi a norma di altri regolamenti de minimis purché non superino il massimale di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi);

· che gli aiuti de minimis non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione della Commissione; gli aiuti de minimis non concessi per specifici costi ammissibili possono invece essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi sulla base di un regolamento di esenzione per categoria o di una decisione della Commissione;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi) devono essere presi in considerazione tutti gli aiuti pubblici, concessi da autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla forma dell’aiuto de minimis o dall’obiettivo perseguito e a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso sia finanziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione;

· che la disciplina de minimis di cui al Reg. n. 1407/2013 non è applicabile:

· agli aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura5 per i quali esiste una disciplina de minimis ad hoc (Reg. 875/2007);

· agli aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli6 per i quali esiste una disciplina de minimis ad hoc (Reg. 1408/2013);

· agli aiuti concessi a imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati;
· da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, oppure quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari7;

· agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse all’attività di esportazione; non rientrano normalmente negli aiuti all’esportazione gli aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fiere commerciali o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari per il lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già esistente su un nuovo mercato);

· agli aiuti subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;

· agli aiuti “non trasparenti”8;

· che nel caso in cui la concessione di nuovi aiuti de minimis comporti il superamento della soglia di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi), nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare della disciplina del Reg. de minimis n. 1407/2013;

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

che l’impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate nell’ambito del concetto di “impresa unica”, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis, per un importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi), in quanto:

[ ] - l’impresa non ha percepito aiuti pubblici in de minimis nel corso del periodo sopra indicato

OPPURE

[ ] – nel corso del periodo sopra indicato la suddetta impresa ha beneficiato solo dei seguenti aiuti de minimis:

a) euro _________________ concessi in data ________________ da _______________

b) euro _________________ concessi in data ________________ da _______________

c) euro _________________ concessi in data ________________ da _______________

d) euro _________________ concessi in data ________________ da _______________

La suddetta impresa può pertanto beneficiare, quale aiuto de minimis, del contributo pubblico di euro ___________________ per l’iniziativa sopra evidenziata, senza la necessità che intervenga la preventiva autorizzazione al medesimo contributo da parte della Commissione Europea, il tutto in ossequio a quanto previsto dal menzionato Regolamento (UE) n. 1407/2013.

Luogo, data _________, ____________                                      ___________________________________________
                                                                                                   (Timbro dell’azienda e firma del legale rappresentante)*
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che:

- i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; il relativo trattamento non richiede il consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 196/2003;

- il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di proseguire con la liquidazione del contributo;

- i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e dell’Unione Europea in conformità ad obblighi di legge;

- potranno essere esercitati i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003;

- titolare del trattamento dei dati è la Regione del Veneto.
Luogo, data, _________, ____________                                             _______________________________________








   (Timbro dell’azienda e firma del legale rappresentante) *
_______________________________

1 Pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352.

2 Per “impresa unica” si intende l’impresa beneficiaria e le imprese, a monte e a valle, ad essa legate da uno dei rapporti di collegamento indicati all’art. 2, par. 2, del Reg. de minimis n. 1407/2013.

3 Il periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall’impresa ed è valutato su base mobile (tenendo conto dell’esercizio finanziario in questione e dei due esercizi finanziari precedenti), come previsto dall’art. 3, par. 5, e dal considerando 10 del Reg. de minimis n. 1407/2013.

4 Gli aiuti de minimis non possono essere utilizzati per l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada. Se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi esercita anche altre attività soggette al massimale di € 200.000,00, all’impresa si applica tale massimale purché sia dimostrabile che l’attività di trasporto merci su strada non tragga un vantaggio superiore a € 100.000,00.

5 Tuttavia se un’impresa operante nel settore della pesca e dell’acquacoltura opera anche in uno o più settori o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del Reg. de minimis n. 407/2013, quest’ultimo si applica agli aiuti concessi in relazione a tali ulteriori settori o attività purché sia dimostrabile che le attività di pesca e acquacoltura non beneficiano di aiuti de minimis concessi sulla base del Reg. n. 1407/2013.
6 Tuttavia se un’impresa operante nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli opera anche in uno o più settori o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del Reg. de minimis 1407/2013, quest’ultimo si applica agli aiuti concessi in relazione a tali ulteriori settori o attività purché sia dimostrabile che l’attività di produzione primaria di prodotti agricoli non beneficia di aiuti de minimis concessi sulla base del Reg. n. 1407/2013.

7 Tuttavia se un’impresa operante nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei casi esclusi indicati opera anche in uno o più settori o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del Reg. de minimis 1407/2013, quest’ultimo si applica agli aiuti concessi in relazione a tali ulteriori settori o attività purché sia dimostrabile che l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei casi esclusi indicati non beneficia di aiuti de minimis concessi sulla base del Reg. n. 1407/2013.

8 Sono “trasparenti” gli aiuti per i quali si può calcolare con precisione l’equivalente sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effettuare una valutazione dei rischi (art. 4, Reg. n. 1407/2013).

(*) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore.

















